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OBBLIGHI DI REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE Art. 36



TEMPESTIVAMENTE

OBBLIGHI DI REGISTRAZIONE E CONSERVAZIONE Art. 36



MODALITA’ DI REGISTRAZIONE – Art.38

OBBLIGO DI ISTITUIRE
UN ARCHIVIO FORMATO E GESTITO

A MEZZO DI STRUMENTI INFORMATICI

IN  ALTERNATIVA

REGISTRO CLIENTELA FASCICOLO  CLIENTE

DOVE REGISTRARE I 
DATI IDENTIFICATIVI

DOCUMENTAZIONE
ULTERIORI DATI
E INFORMAZIONI

+



MODALITA’ DI REGISTRAZIONE “ALTERNATIVA”

REGISTRO CLIENTELA CONTENENTE I DATI IDENTIFICATIVI DEL CLIENTE

Dati identificativi del cliente
Se persona fisica:
a) • nome e cognome;
b) • luogo e data di nascita;
c) • indirizzo;
d) • codice fiscale;
e) • estremi del documento di identificazione.
Se soggetto diverso da persona fisica:
a) • denominazione;
b) • sede legale;
c) • codice fiscale (o, per le persone giuridiche, partita IVA).
d) Rappresentante legale  e delegati alla firma dell’operazione



CONTENUTI FASCICOLO CLIENTE 



CONTENUTI FASCICOLO CLIENTE 

FASCICOLO CLIENTE DOCUMENTAZIONE CLIENTE



CONTENUTI FASCICOLO CLIENTE

FASCICOLO CLIENTE DOCUMENTAZIONE OPERAZIONE/PRESTAZIONE



UTILIZZO DEI DATI  ‐ Art. 36, co. 6

I dati e le informazioni registrate 
sono utilizzabili ai fini fiscali 

secondo le disposizioni vigenti
(ex. art. 36, co. 6, D.Lgs. 231/2007)





La segnalazione delle operazioni
sospette

ANTIRICICLAGGIO
D.LGS 21 novembre 2007, n. 231



LA SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE – Art. 41

IN CORSO STATE COMPIUTE STATE TENTATE

OPERAZIONI DI RICICLAGGIO 
O DI FINANZIAMENTO AL TERRORISMO

Anche se di importo < a 15.000 euro o di importi irrisori



OPERAZIONI SOSPETTE

IL SOSPETTO
E’ DESUNTO

DELL’OPERAZIONE

tenuto conto anche della 
capacità economica e 

dell’attività svolta dal soggetto 
cui è riferita 



LA SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE (art. 41)



SEGNALAZIONE E SEGRETO PROFESSIONALE

L’art. 200 del c.p.p., prevede
per gli avvocati, i notai 
ed altri professionisti 

la facoltà di astenersi dal deporre
su quanto hanno conosciuto per 
ragione della propria professione 

L’obbligo di segreto 
professionale

è inoltre tutelato dall’art. 622 c.p.
che punisce chiunque, 

avendo notizia per ragione della 
propria professione 

di un segreto, 
lo riveli senza giusta causa



Norme deontologiche - ODCEC
Articolo 5 – Riservatezza Il dottore commercialista, oltre a 

rispettare l’obbligo del segreto professionale, deve osservare un 
atteggiamento di riserbo in  relazione alle notizie apprese, sia

nell’esercizio della professione che in via incidentale, anche ove 
queste riguardino la sfera personale del cliente o di coloro che

sono al medesimo legati da vincoli familiari ed economici.

Legge n. 12/1979
6. Obbligo del segreto professionale.
Il consulente del lavoro ha l'obbligo del segreto professionale. Nei suoi 
confronti si applica l'articolo 351 del codice di procedura penale.



SEGNALAZIONE E SEGRETO PROFESSIONALE

Articolo 41 Dlgs 231/2007
6. Le segnalazioni di operazioni 
sospette,  effettuate ai sensi e per gli 
effetti del presente capo, non 
costituiscono violazione degli 
obblighi di segretezza, del 
segreto professionale o di 
eventuali restrizioni alla 
comunicazione di informazioni 
imposte in sede contrattuale o da 
disposizioni legislative, regolamentari 
o amministrative e,  se poste in 
essere per le finalità ivi previste
e in buona fede, non comportano 
responsabilità di alcun tipo.

Vecchio Provvedimento UIC
Le segnalazioni effettuate ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 3 della legge antiriciclaggio 
non costituiscono violazione di obblighi di 
segretezza (segreto professionale)
e, se poste in essere in buona fede e per le 
finalità ivi previste, non comportano 
responsabilità di alcun tipo (civile, penale, 
amministrativa) per i liberi professionisti 
ovvero per i loro dipendenti o collaboratori.

Le disposizioni a garanzia del segnalante si 
estendono agli atti connessi alla segnalazione 
e all’attività di approfondimento. In particolare, 
nessuna responsabilità deriva dall’esecuzione 
dell’obbligo di sospendere le operazioni 
segnalate in ottemperanza di apposito 
provvedimento dell’UIC.



ESENZIONE DELL’OBBLIGO DI SEGNALAZIONE – Art. 12, co. 2



QUANDO EFFETTUARE LE SEGNALAZIONI ALL’UIF (art. 41, co. 4)

SEGNALAZIONE
ALL’UIF

SONO
EFFETTUATE

Il professionista tenuto alla segnalazione ha l’obbligo di astenersi dal 
compiere l’operazione

Le segnalazioni di operazioni sospette non costituiscono violazione degli 
obblighi di segretezza, del segreto professionale e, se poste in essere per 
le finalità ivi previste e in buona fede, non comportano responsabilità di 
alcun tipo.



PROCESSO DI SEGNALAZIONE ALL’UIF (art. 43)

TRASMESSA SENZA
EVIDENZA DEL SEGNALANTE

Da individuarsi 
con apposito 

decreto



La segnalazione è trasmessa in forma cartacea.

Unità di Informazione 
Finanziaria
Largo Bastia, 35
00181 Roma

RACCOMANDATA

xx ARxx

Ricordarsi il Ricordarsi il 
codicecodice

COME SEGNALARE LE OPERAZIONI SOSPETTE



COME SEGNALARE LE OPERAZIONI SOSPETTE

UIF
………………..
………………….
…………………..

RACCOMANDATA

La segnalazione deve essere deve essere 
accompagnataaccompagnata da apposita

lettera di trasmissionelettera di trasmissione, firmata 
dal professionista che segnala 

l’operazione

Nella lettera devono indicarsi i seguenti dati:

il tipo di soggetto che ha segnalato l’operazione sospetta (es.: ragioniere, 
notaio, società di revisione),

il cognome e il nome del segnalante,

il numero identificativo della segnalazione,

la data di riferimento della segnalazione,

il recapito telefonico del soggetto preposto a fornire/ricevere informazioni 
sulla segnalazione.



COME SEGNALARE LE OPERAZIONI SOSPETTE

1

2

3

http://uif.bancaditalia.it



COME SEGNALARE LE OPERAZIONI SOSPETTE AL CONSIGLIO 
NAZIONALE DEI CONSULENTI DEL LAVORO

PROTOCOLLO UIF ‐ CNCDL

Utilizzando lo schema di cui al provvedimento UIC del 26 febbraio 2006 –
Professionisti – e inviando la comunicazione all’indirizzo di Posta 
elettronica PEC:  antiriciclaggio@consulentiidellavoropec.it

Il Consiglio Nazionale  in modo anonimo e cifrando la comunicazione 
ricevuta dal Consulente del Lavoro, invia all’UIF ‐ alla casella di posta 
elettronica PEC – la segnalazione sospetta di ricicllaggio o di finanziamento 
al terrorismo.


